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“TE NOSTRE 


fabbriche di concimi artificiali, 


La carestia ! la carestia L., Chi 
"Tha detto 9... Uno scienzato ingle- 
ge pet 1991. quanti di noi ci sa 
minno, ancora 2, pel 1938, dunque, 
ìla carestia del pane: Oroo 
Les l'ha detto : ipise dici : i « mano 
“piatori di pane » eh’ erano 371 mi- 
E fioni nel 1871, salivano a 516 mi- 
lioni o mezzo nel 1898 — saranno 
qui mitiardo e più nel 4938... e al- 
fara, il pane non basterà, Porehò a 
tale aumento non potranno soppo= 
rire nò lo scorte di grano osiste ” 
i, nè futari e abbondanti vaesolti 
di cereali, nè la coltivazione di 
nuove plaghe tervestri.; tanto poggio 
hè per quell’: epoca saranno 
iti anche i vasti depasiti cile 
di soda, di cuì l' agri 
coltura e P industria fanno un con- 
gumo enomne Da 68 tonellato nel 
1860, in enti l'uso dei nitrati del Chil) 
nell agricoltura ebbe principio, sia- 
mo saliti alla colossale cifra di un 
milione 0 ‘mezzo di tonnellate 1... 
# quando saranno È ì 
fl via, coraggio! Ci sono i 
microrganismi (sì esperimentano an- 
Lele a Roma, ora) i quali dall’atmo- 
a — per quattro quinti formata 
olo, così che netla colonna 
d'aria sovrastante a un ettaro di 
superficie se ne trovano 80000 ton- 
nellate! — riescono a trarre appunto 
l'azoto ed a fissarlo nel suolo dove 
poi si farmano ì nitrati; ci sono ì pro- 
| cessi chimici ed elettrici che riosoe 
nova produrlo... è abbiamo già il 
«Kaltstikstolf », una sostanza conci 
| mante prodotta da una Società her- 
linese col processo: suggerito dai 
schimici Franck e Caro; e abbiamo 
il’ Atmospherie Products Company» 
Echo presso le ate. del Niagara 
Diantò una officina ‘destinata n 
piodarre l'acido nitrico, e quindi 
igali fertilizzanti, coll’ azoto dell’ at- 
:mosfera, strappato mediante le sca- 
‘riche elettriche 
P Danque, — «Coragio e pore nio {n 
— come diciamo noi triulani. 


In Friuli, non siamo gianti ‘an- 
ora a tanto: i nitrati SIMportano ; 
‘ma fabbrichiamo i per 
dine “Potrà ved'“imaderza 
‘fabbrica — sorta con capitali nel- 
la quasi totalità nosigi — l'abbiamo 
«Bulle porte della provincia, a Porto- 
gruaro, Oggi parleremo della prima, 
che abbiamo di recente visitata, 


La fabbrica di Udine. 

Non senza, però, volgere un pet 
siero affettuoso a «due simpatiche 
figure scomparse : Vittorio Scaini e 
sto fratello dott, Virgilio — quello, 
strappato dalla morte ancor giovane, 
eppur maturo di senno e agguerrito 
alle non sempre facili lotte del 
commercio e dell industr questo, 
spento nel vigor degli anni, gli ulti- 
mi dei quali impiego, quasi assu- 
mendolo come un legato di frater- 
no amore, nel condurre innanzi lo 
Stabilimento che il fratello a 
fondato nel 1897, abbandonando? 
te medico - chivugica dove pur si 
era aquistata larga fama. Ora, lo 
Stabilimento è continuato dalla so- 
rella dei due defunii è dalla vedova 
Ncaini, rappresentate dai signori 
tiacomo Malagnini cd Enrico Co- 
sattini. 

Avevamo visitato già lo Stabili 
mento nei suoi primissimi anni: 
quali e quanti mutamenti, sibbe- 
he sia giovane ancora, non contan- 
done che otto |... si è ampliato, in- 
frandito : certe industrie, che dap- 
principio vi erano unite — come la 
preparazione delle sardine e dei 
«filetti dacci »la fabbri 
delle sentole relative, la litograf 
fulta latta per le etichette dellemerlo- 
sime— furono «irasferile » a Mu 

ltre vi sono subentrate, men- 
fre la principale, cioò la fabbrica- 
sione dei perfosfati, ha preso uno 
Wiluppo notevolissimo. 

Fra te industrie « aggiunte », la 
Dima che vi si presenta entrando 
M questo « piccolo paese » è la 

Fabbriea olio di lino e panelli. 

Questa non ocenpa vasti e né 

erosi Jocali ; in una stanza v 
tutto it macchinario che serve «dl 
tel bricazione del- 

1; in irimpetto, le vasche 
"a deposito degli oli cemuli» e 
Aeotti» ; in altra, più lontana per 

ire i} puzzo, si « enoee » l'olio, 

hè i maggior consumo è d'olio 
tto che serve principalmente a 
Beparare i colori; e sotto una 
Tettoia vi sono i due grandi. pi- 
1 acqua per ottenere la 

be necessaria alla spremi- 


periormente alla prima stanza 
tata sopra, v'è ii deposito del 
Seme, Da qui, scende vsso, per 
D 0 di nn tubo conduttore in 
“gno, nel primo «frantoio, che 
Space i granelli. | frantumi si 
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mandino sotto lo malasse che ri- 
ducono it semo in farina, 

Un primo olio io si spreme a 
freddo; si inlassa la farina entre 
vasi cilindrici dalle pareti in ghisa 
Ben robusto esi collnerno su apposito 
congegno, ul quale la pressione ci- 
tonuta mereè i due pistoni ucenmi 
latori ul acqua, è trasmessa diret 
tamente e regolarmente, in modo! 
sostante 0 senza shalzi, nveniosi re-! 
fgolata questa funzione mered due” 
camere d'aria, Naturalmente, 
pre: 
‘operaio possa intanto contintaveil; 
proprio lavoro altrove; e una se- 
gnalazione | automati vverte 
quanto la pressione abbia raggiunt 
Te 250 atmosfere, affinchè si prov-, 
voda tosta a farla diminui 
evitare ogni pericolo. 

L'olio raccolto, si versa in un 
vasca, dalla quale, mercò pompe 
spiranti collocate nella sala già ri 

ordtata, sì fn passare nello vi 
di deposito, 

Spremuta così la farina a fredilo, 
1 panelli che no risultano si passi 
no ancora sotto le «me 
si riducono in farina, perpoi di nuo» 
vo spremerla «a calo » e cavare 
tutto l'olio cho ancora contenesse. 

I due pistoni pesano : uno, 80 
«quintali e lavora a cinquanta atmo- 
sfere; l'altro 180, e lavora a duecento 
e cinquanta atmosfere, L'acqua, 
mina pompa azionata dalla forz 
trica, cacciata entro due grossi tubi 
sottostanti ai medesimi, li spinge 
in su; e il loro stes 0 peso de 
termina la pressione necessaria per 
ischiacriare la soffice farina c farle 
gemor l'olio e ridurla in punelti so- 
lidi e compatti, che poi si adoperano 
slagli agricoltori per ‘alimento del 
bestiame. 

La fabbrica dei perfosfati. 

Visitata Ja fabbrica olii e panelli 
di lino, passiamo alla fabbrica dei 
perfosfati, 

Cominefamo dai depositi di ma- 
tevia prima: gesso, fosfati, torba ; 
il primo, proveniente dalle colline 
sopra Villa Santina, presso il ponte 
sui Degano; la torba, dalla plaga 


Et fra Moruzzo e Buia; i fosfati, dal... 
sfati, a pifi 


tica per i Litoli meno e dall'A. 
merica per quelli più alti, 

Gesso e torba servano per « do- 
sare» i perfosfati secondo i titoli 
richiesti : 12/14, 14/16, 0 13f15, 15/17, 
conformemente alle richieste dei 
compratori, 


La torba, il gesso, i fosfati sono 
tutti ridotti in polvere, La torba, 
passando sotto te molasse, poi at- 
traverso i buvatti; i fosfati, entro 
ad un cassone dave sonn pestati e 
agitati da grosse palle del peso 
complessivo di otto quintali circa. 

It «molino » dei fosfati o tutti i 
congegni annessi, furono forniti 
dalla casa Fried Krupp Grusewerk 
di Magdeburgo. 

Un aspiratore impedisce che dal 
molino dei fosfati si sprigioni pol- 
vere fastidiosa e insalabre, man- 
danilola invi a depositarsi entro 
una « camera » apposita. 

Doude viene la forza. 

Qualche altra industria secondaria. 


‘lutti questi, ed altri meccanismi 
che vedremo in seguito, ricevono 
la forza da una turbina ad asse ver- 
ticale posta sul Ledra; o da una 
ruota idraulica doppia alternata, 
che «gira » in vicinaza della ture 
bina medesima. 

E non sono poche, le « macchine » 
che ricevono da quelle due sorgenti 
di forza il loro movimento: e non le 
sole industrie dei perfosfati e dell’o- 
lio di lino ne approfittano, ma 
anche qualche industria « secomla- 
ria» di fronte a quelle. Così la 
ruota idraulica da l'energia per la 
Ince elettrica, distribuita in tutto lo 
Stabilimento ; dà movimento ad al- 
enne macchine per la macinazione 
e lavorazione dei colori ; alla im- 
pastatrice della stucco speciale che 
adoperano i falegnami per sal- 
dare le lastre delle vetrate; alla 
impastatrico delle polveri di fosfati; 
alla officina meccanica. 

H direttore chimico dott, Eliore 
Bolta, il quale ci fo guida corte- 
sissima nella visita, con legittimo 
orgoglio c' informava che quasi 
tutte queste macchine, rollàcate 
in sale speciali, farono «croste » 
lì, nello Stabilimento, suggerite dalla 
pratica del lavoro : così, per esem- 
pio, per la grande rnota idraulica, 
furono eseguiti alle Forriere i pezzi 
principali, ma poi il completamento 
e ta messa a posto furono ultimati 

} bravo meccanico addetto alto 
Stabilimento ; la macina-impastatri» 
ce dello stucco, le macine dei co- 
lori, furono ideate dal prof, Bolla 
e dal meccanico, e in gran parte 
eseguite nella officina — mono, 
8° intende, le fasioni dei pezzi grossi 
in ghisn; lo stesso motore elettrico 
fu lavorato sopra uno «scheletro » 


(Conto eorrento con la posta) 


ati dell'Unione Postale {Austria-Unghoria, 


«jbravo meccan 


ione è anche misurata, perché | È 


» dell'officina — un 
vetehio operaio ingegnosissimo — 
s'einilustrin» in ogni genero di 
lavoro, guiduto dalle ilisposizioni na» 
turali suo proprio è diretto dell'ogre- 
gio dott, Nolla, 


In una stanza speciale vi sono 
lo pompe... nen le vano « pompe » 
del mondo alle quali si rinancia 
cettando non le si possono più 
godere; ma duo pompe che Jivo= 
timo, e una di riserva; ce ciascona 


ha il proprio compressore, Una .tit 


a manda l'acqua, una manda 

Lavorano mosse dalla forza 

e nei giorni chè il Lodra 
viutto, da un motore, 


I forni, 


pom 
a 


niamo alla fabbricazione dei”, 


di, 7 
mo accennato nl alcune ma- 
prio prime: "ati, gesso, torbi 
Pacemmo allora di un'altra, ia più 

riti, he si acqui> 
stano altri stabilimeni 
le trita: 
fanno venire dalla Spagna, Si po 
trebbero acquistare anche in Itali 
ma finora ostacola il prezzo troppo 
alto dei trasporti, così cho si,trova, 
maggior vantaggio ricorrendo al- 
l’estero. Sembra però che stia pei 
essere stipulata 
speciale fra la società esercente -la 
miviera italiana di pi eil go 
verno, in forza di cui la tariffa su 
birebbe conveniente ribasso. 
Le piriti servono a produrre Pa=' 


zione dei perfosfati. 
Queste polveri di pirite son collo- 
cate nei forni, costruiti sotto apposita' 


menta, eco.) pagando \ 


i. (Queste piriti si. - 


a convenzione 


{Conto corrente:con la posta). 


facsuistato dalle ditta Spozzotti: il:dovi puosi dovo si preferisce l'uno] ; Infine, un':sesta « n 
e. puesi dovo si richie invece]si ‘confezionano le salamoîo, 


Valtea, 


Una spocie di molino, eon cari 
cazione nutomatien’ dal basso, me 
a girevole mimita|nere di lavorazione, la-quale ] 
n quelli chejpara un ci 


dinnto una cato 


«Qi ‘vocipionti. simili 


portano infissi lo ruote sollevatriei 
ere mecca-[i palati 
nicamento questa ultima opera [mento è gui 

ne, Un operaio carien ciascumisi dovette scava 


d'acqua, serve a com 


zion 


recipiente di porfosfato titoli 


uffici postali del Itogo; Lc 25 cirea {bisogna prendere però l'abbonami 


merone, «dove 


anche per il deposito dei barilatli. 
Dunque, ordina @-grande pulizia 
— hen. necessaria, “in questo ge- 


ho ghiotto e saporito 
‘he direttamente andii) ad'occitare 
la pufizia, primo: ele- 
e- per ottenerla, 
nel cortile, “im 


o fpozzo alla profondità di'oltre qua» 


piivalto 0 di una determinata quan-iranta metri, il quale ‘ne fornisce 


ttà di scaiola (o torba) secolo il[u 
i » si vuole ottenere : la ca- 


dra, e. ciascum recipiente 
Ita a volta sollevato e va a sca 
ricaisi entro un cassone 


code, mediante pale girevoli, il me-}d 
seplamento, per modo che se ne 
ene la misceda voluta, completa. 


giare, uniforme. 
Aiosto mec 
elettricità, gi 


it: 
i 


Ri, nostro comprovineiale. 


gazzinati : verrà l' agricoltore e 
spargerà sui 


terreno : che u 


Lo Stabilimonto occupa, in medi 
una iventina di operai: talvolta, 
alcune stagioni, salgono anche all: 
cinquanti 
‘crescente nell'uso di concimi arti 
àficia 


rapidamente aumenta ogni amu 
e alîrettanto “avviene nelle pre 


nismo è mosso dalla 
azie ad en motorino 
sruito pure nello stabilimento 
datmeccanico; che abbiamo lodato 
ti cedenza : certo Giovanni Man- 


rfosfati, ridotti al tilolo vo- 
‘sono insaccati, orî, e imma- 


campi, a feconlare il 
messe abbondante 
corohi e premi le fatiche dì tutti!... 


a. Con l'aumento sempri 


d fori ' io alla fab non è azzardato preveder 
lo solforico, necessario alla fab- ‘che ja produzione ‘abbia ancora 


: da aumentare; nel Friuli, il consimo 


tettoia, Dieci, i forni, a sei. ripiani. vincie finitime, cosicchè le fabbriche | 
ciascuno, nei quali le piriti bruciano -gttuali non bastano mai a soddisfar 
calando successivamente da Uun'j6 domande, e vennero perciò am- 
ripiano all’ altro, finchè non resta i ù 
che ossido di ferro e arsenico e 
traccie di solfo, mentre 1’ anidride 
solforosa che si sviluppa da quella 
combustione attraversa condotture 
‘apposite e storte speciali .dove in- 
contra il nitro. Si adopera il nitrato 
di soda, per il processo dello svi- 
luppo di vapori nitrosi a contatto 
con i vapori di anidride solforosa. 


Da una torre all'altra. 
Le.due Camere. 


1 vaport'uitiosi e solforosi sono 
condotti così nella Torre del Glo- 
ver ad incontrarvi i vapori d’ac- 
qua; e dalla Torre, nella prima ca- 
mera di piombo, dove giungono 
trasformati già in acido solforico. 
Questa, come la seconda camera 
di piombo, sono munite di provini 
per conoscere il grado dell'acido sot- 
forico, di termometri per misurare 
la temperatura — Ja;quale, nella 
prima camera, si aggira sempre 
fra i settanta e gli ottanta gradi, 
mentre nella seconda è alquanto cenna allo stabilimento 
più bassa, ‘ preparazi 
I vapori che non giungono a con- dine e filetti, trasportato a Marano 
densarsi nella prima camera, pas- Lagunare da Udine, dov'ebbe vita,! 
sano alla Torre Gay-Lussac, in alto pr i 
della quale — entrambe le torri sono euzzi fuori porta Venezia, dop» 
elevate circa 18 metri — si fa nei loeali-dove ora sorge appunto, 
piovere continuamente acido sol- Ja fabbrica di perfosfati, E poichè 
forico, spinto lassi col mezzo della Ja felice gita a Marano, domenica, 
pompa gii menzionata : pioggia che ei ‘mise anche la visita allo 
avviene mediante spinelli girevoli stabilimento; ne diremo qui bre- 
entro una vasca a forellini, dai vemente. 
quali l'acido scendo a sottili spruzzi. Sorge esso sulla parte occidentale 
uniformemente. iù alta. di Marano, tanto che! 


per questa della -Ditta :Scaini, pi 
la Cooper: 
fa fabbrica di Pordenone. 
«Le icooperative portarono . forti 
ribassi ‘nei prezzi: ora la concor 
renza, più, che-in: ‘quella direzione, 
deve esercitatsi da un lato nella 
garanzia del prodotto di ciascuna 
fabbrica, e dall'altro nel cercare 
di produrre con minor costo, sia per 
Poculatezza negli acquisti della ma- 
“ria “jiiima, sia”con 1’ eliminare 
ogni spesa superflua e con l’intro- 
durre tutti quei perfezionamenti 
che la. meccanica e la chimica 
sanno escogitare, 

Auguriamo alla Fabbrica Scaini, 
la prima sorta in Provincia, che 
raggiunga questo duplice fine! 


“ arMarano Lagunare 


per da! 


e 
. ‘spiceu da-lungi, anche per la sua 
Sa fisonomia di cosa nuova, Consta di 
Le due camere di piombo hanno cinque padiglioni a due piani, quindi 
una capacità di 2000 metri cubi, più alti doi soliti, intercomunicanti 
pari a due milioni di litri o venti» e nello stesso tempo indipendenti 
mila ettolitri. E poichè sono. « al uno dall'altro, perchè ciascuno ha 
primo piano », si può immaginare }a sua porta anche all’ esterno. 
come l'impalcatura che le sostiene! Nel primo stanzone, quindici — 
sia forte e resistente: fitte le travi, venti donne attendono alla pulizia 
fitte e ribuste le colonne, Je spran- delle sardine: le decapitano, ne 
ghe... Guai se una camera cedesse' cavano i° visceri... Ln stanzone è 
e l'acido corroditore dilagasse!... | vasto, pulito. V'è spazio anche per 
4 {cassoni di scatole già preparate, 
do, che nelle camere di. Per cassoni dove si tengono sot- 
a, st olio i fitetti gi: osti nelle sca- 
* tole bell'e arrotolati. 
Nel secondo stanzone si lavorano 


L'aci 
piombo, è specialmente nella prim 
conserva una temperatura elevata, 
scendo ni refrigeranti, attraverso | 
appositi condattori; e dopo raffred- 
dato, ai cassoni di conserva, me- 
dliante pompe, e quindi alle cantine 
di mescolamento, dove si mescola ai 
fosfati — già ridotti, come dicemmo, 
in polvere — dalia qual mescolanza, 
infine, si ottengono i perfosfati. 

In questa ultima operazione si 
sviluppano vapori di acido Îluori 
drico, i quali sarebbero dannosis-{$W toi i, n 
simi : perciò si raccolgono nella così lizia, per la disinfezione delte=sca 
detta Torre di lavaggio, entro la;tole. P È 
quale pure si produce” meccanica- | 21!la friggitura lo sardelle, si devono 
mente una pioggia d'acqua che: < asciugare > affinchè possano im- 

‘orsi poi dell'olio in cui stanno 


convoglia i vapori medesimi e lijPeY Ha I STANDO 
discioglie e costringe a scendere Si Del ti © pi ORC SORIA 
ima chiavica apposita. Tsi ottiene mediante un voriflataro! 
Per il titolo, |sizionato da motrice a vapore che 
Te « mescolanze » non sono an-{oggi funziona con la pressione di 
cora finite. sei ntmosfore. Questo si trova nel; 
Mn altro riparto del vasto stabi-|quinto camerone, È 
limento, si compie un’altra opera-j Qui vediamò anche un” ingeguosa 
zione, per determinare il titolo dei macchinetta — una specie di bot-i 
perfosfati da mettersi in commer-|licolla girabile, dalle basi non cir- 
cio : ed è qua che entrano in fun-|colari ma esagorfali, che serve alla 
zione’ la ‘staiola è'*gpe: cli Villa tu le. chiavette con: cui-il! 


Santina, oppure la-1 


iccolo motore a benzina, della for- 
za di circa un sedicesimo di cavallo 
per le piccole macchine relative, 
tin forno per riscaldamento ece, 
{ Servo il terzo per deposito degli 
olii e dello scatole fatte. 
| Nel quarto, vi sono i fornellia 
no maria, per la friggitura delle 
ardelle in olio dopo 


“‘pliandosi man mano; ciò avvenne; 


iva di Portogruaro. per: 


Lo stabilimento Depangher e C. 


ll’articolo precerlente si ac-' 


ne delle scatole di sar-: 


na più modesta, nelle caso Ju-! 


: >. Ì 
le scatole ed i coperchi: v'è mmj 


ttone la pu-! 


rima, però, di assogi eltare | 


‘consumatore: apre lu scatole. - | ammiratore ‘del 


bbondante getto perenne, 
Lo stabilimento prepara: «batt- 
loni », scatole grandi del . peso di 
- [un chilogramma ; «-bauletti », sca- 


qui suc-jtole marca « Favorita », marca CA- 


sentole di filetti d'ac- 


atico », i 
richieste dal 


ciuga; tutte le fol 
commercio, Non si «stampano » 
le latte, come si faceva 
questo lavoro fu abban- 
si fanno venire Je lastre di 
ilatta già litografate, da Milano, Le 
sardelle si Ii Adri , 
t In complesso, per le mercedì lo 
Stabiliniento spende dalle nove 
diecimifa lire annue, che restano in 
paese, — 

Nello scrittoio, vedemmo alenne 
onorificenze conquistate dalla Fab- 
brica »_gr: alia bontà dei suoi 
prodotti; e «di questa bontà noi 
possiamo testimoniare anche per il 
fatto che domenica le sardine e i 
filetti Depangher e C. le trovammo 
eccellenti — è alla colazione, in 
cui facevano parte dei « giardi 
netti» squisiti preparati - a' Udine 

l bravo Leoncini négoziante in 
Mercatovecchio, e ‘al pranzo, del 
quale formavano 7 antipasto,  ge- 
merosamente regalate dalla Ditta 
-j«agli ospiti». 
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RILDISTATISIHE MISI BIENISSESSATA ALZO KA1 


In biblioteca 


% 


e corretta, pagine 2 

Del Bianco, editore Ga 
dino, 1905. 
i Per non farti. amico lettore, ve- 
inire alle labbra quel certo sorri- 
‘setto «i... compiacenza onde sei 
solito, ascoltare Je lodi fatte circa 
Ha forma e Ja sostanza di qualche 
innova pubblicazione, omettiamo di 
‘dirti che. delle sinque-patti: onile 
iÎl suddetto libro è ‘composto, e cioè: 
il. Za vera origine del Dirilto, ML 
| Dei principali diritti, II. Poteri fon- 
Idamentati dello Stato, IV. Dei imu- 
i tamenti politici, — la prima, lo di- 
‘ciamo francamente, contiene una 
ivera novità e scoperta filosofico- 
i giuridica, 
| Nella precedente edizione fatta 
‘niel 1898 da questo editore Tosolini. 
(ta quale era di pagine 106 mentre 

presente ne conta 45), detta 
rima parte, che è la più impor- 
tante, era appena accennata nelle 
prime dieci linee del capitolo primo. 


Alfredo Baccelli 


Dire degnamente di Alfredo Bac- 
celli, non è impresa facile; perchè 
l’opera sua si può stringere in una 
pagina come ell'onderla in volime ; 
Îo lascio questo a penna più abile 

mi appago di soffermarmi all’ar- 
‘ticolo. Del resto non è un giudizio, 

il mio articolo, ma un’ opinione, 
sentita e sincera, oh, questo si! 

Alfredo Baccelli era giovanissimo 
quando diede il suo primo avoro 
| Gèrmina, che piacque e lo mise 
subito in luce. A questo seguirono 
molti altri, tra cui Sacuntala, La 
leggenda del cuore, Vittime e Ribelli, 
Diva Natura; Vette e Ghiacci; e 
per ultimo « Sentimenti » ; — e quel- 
la luce s’avvivò tanto da divenire 
raggiante, all'erzando ed affermando, 
così la sna bella fama di poeta 
fervido e gentile! 

Un grande artista lasciò sc 
che non si può contemplare la Na- 
tura senza conformarsi al pensiero 
che sembra penetrare cd wnificare 
tutte le cose; questo avvicinamento 
jdell'anima alla Natura, (e questo 
battere di èuore col cuore delle 
cose ha trovato nella poesia di A}- 
fredo Baccelli una manifestazione 
calda ed esatta, Alfredo Baccelli da 
vecchio artista appassionato e vero, 
ama di sincero ed incessante amore 
la Natura, ed ssa, come spo: 
conoscente, che ernosce i su 
leli sacerdoti, lo ha ricambiato e 

cambia con l'anima tutta. 

Alfredo Baccelli ritrae la 
tura com'è, ma non la subisce 
;quale maestra assoluta, cioè non 
la ritrao solamente come farebbe 
uno specchio, sod un magistrale ma 
freddo pennello; il i, 


Signore è ‘Inì, 
che nell'immagine trasfonde lo spi. 
rito, che nella materin riflessa in- 
fondo la vita, Qua nna striscia 
acqua lucente di sole, (eda -Jui 
fatta «d’oro;là un’abbaglianta ne 


delle più affascinanti; 
altri simili-quadri:: 





Igono da lui sentiti, 


sentati con. -arte:delit 
e pagliarda. Aqua 
acc] 


ento a irimostre, 1 gennaio, 1; aprile, 1 luglio 6.1 


sun . poasia ‘troppo’ scientifica, 
quindi di testa; 6%: poco” embf 
ma mi è sembrata: questa - uni 
pialone | erronen:polchè' Bagéell 
non offri la poesia”alfa scienza; mia 
scienza afla poesia, per quanto 
css selenza poteva dave sanza i 
porsi 6 rendere. rigida Ji-fos 
riproducendo impressioni, ‘4 ; 
tibili non solo al poeta, ma a Uiti. 
quelli che poesia e scienza amano: 
Dastintemente, 
L’arte:sta anzi, fo di 
un riflesso di emozioni 
traverso; un -femperamen 
Alfredo-Raccelli è un poeta cini: 
nentemente: personale ;  amantis- 
simo doi grandi edi essi severo 
studioso, non-ha-pèrò, imitato + 
runo, è ri 


nia: 
ate 


rimasto:s0lo,.e per quelli 
che îo hanno seguito & seguono 
nella sua Jettoraria-evoluzione, ha 
un carattere, un'impronta 
particolare cho To fa subito rico- 
noscere. . 

Molto ha studiato.il #ero;ie ln 
ha stueiato con - forza ed:-affetto, 
quel vero che è indirizzo e:fonda- 
mento d'ogni opera duratnta; 

Così la limpidezza  diamantina: 
della concezione, la profondità < di 
pensicro, l'eccellenza della for 
costituiscono «di Jui uno dei buoni 
ed originali poeti ili cui oggi vada 
orgogliosa l'Italia, i 

Il suo verso, sciolto d' ogni ti- 
rannia, spazia libero come. libero 
augello sul mare, sui monti, sulle 
campagnè e per i cieli, dove pare 
che per Ini si sfondino i misteri. 

«Didi Chamery. 
Udine, 24 marzo 
AOSCIACHNPIATHIPASIGURAT HA DORFIONINIZIOTAZIOBAGANIANE DIP nannna nananana 


A proposito della fervopia. 

Maniago - Spilimbergo. - Gemona. 
Casiacco, 1 marzo 1905. 

N signor G. Rosa partendo «da 


[un largo concetto, teme che la fer- 


rovia pedemontana abbia ad esseré 
storpiata da qualclie tram mal:fatto; 
e propugna' la ferrovia:-Vittorio- 
Maniago-Udine per. méttere- Maniago 
in diretta comunicazione. con Udine 
e Venezia. 





Ad esso osservo che finora è stato 
parlato sempre di ferrovia e non 
di Tram; che la diretta Mani go 
Spilimbergo, mette Maniago. 
retta comunicazione con ‘Venezie ; 
che la ferrovia pedemontana Ma- 
niago, Pinzano, Gemona, e Pinzano 
S. Daniele, non può in alcun modo . 

regiudicare il tronco di Vittorio 
Maniago, 

Senza disconoscere i vantaggi 
molteplici della completa pedemon- 
tana Vittorio - Gemona; rilevo che 
non sarebbe Rerò la più: diretta per 
congiungere Venezia a Gemona, es- 
sendo secondo me preferibile la 
Gemona, Spilimbergo, (Portagru; 
Venezia); e che tanto ‘meno servi» 

bbe a mettere Maniago in diretta 
comunicazione con Udine, mentre. 
la linea Maniago Spilimbergo, (Ca- 
sarsa Udine) otterebbe meglio d’o- 
gni altra 1 intento, essendo per tale 
oggetto di secon importanza 
l'allacciamento di Maniago con S, 
Daniele, 

Rossì Silvio geometr 
ACIUPINFIISBACIAEANEATHNEDAZARAneAnEnttE xi libtaran 


Sovrani in moto. . 


Oggi, Napoli accoglierà festante l'im. 
peratore di Germania, i cui viaggi, 
quest’ anno, e sopratutto la visita 
a) Sultano del Marocco in Tangeri 
e i discorsi pronunciatevi, formano 
argomento «di serie'‘disputazioni fra 
la stampa tedesca e la francese, 
L'arrivo di lui nel porto sarà sa- 
lutato da una numerosa flotta ita- 
liana ; e domani il Re nostro sì 
recherà ‘a salutare il fedele e pa- 
tente alleato a bordo dell’ Hohen- 
zollern. ; 

L'imperatore, da Napoli, tornerà 
& Messina, e sì fermerà în Sicilia 
fino al 24 corrente, dividendo il 
soggiorno fra Messina e Taormina, 
dove lo attendono fl imperatrice e 
i figli. 

— A Napoli si trovano anche it 
il principe Adalberto dì Prussia e 
il duea di Sassonia. 


Ta regina d'Inghilterra sostò ieri. ; 
a Geneva, dove giunse a bordo del : 

chi reale inglese « Vittoria e AI- 
berto ». Fu salutata dalla duchessa 
d'Aosta. Questa mattina parti per 
Marsiglia, 


Dopo la vista di. Goglieime è’ Tangeri. 

T giornali: inglesi lano" un di 
spaccio-da Tangeri ilicente che il 
Sultano rispose-al Ministero fran- 
cese di essere: dolente . perchè gli 
è impossibile di accottaro nella sua 

talità adi - riforme 


masi riserva il--diritto 
lei... prestiti 

















(Voti samers di deri) 
Sbarchianio dunque, di ritorno 
Marano. Dalla vasta piazza d 






mole, dome FPocchio nostro si volga 
von rimpianto all'acqua non peri 


gliosa e eupie 
promettendo 
gosi nenti; 





monte guarda, qua 
te nuove e nuo 
passiarno 








giamento svolge uno variato pra 
gramma in nostro onore, È qu 





la prima idea dei soliti «qua 
Ri» frialani. Ma... ballare i 

eh via! gente seria, com 
Vero è che la ricastruend 
torre putriarchina e le vecchie cas 






dalle frequenti lapidi o dai busti 


dei < provveditori » che reggevan 
la « Fortezza de Marans e lo ras 


rinnovellate le quali prospettano su 


quelli medesima piazza, no videre 
forse di peggio; ma insomma!... 
La visita allo Stabilimento 
por la preparazione delle sardine. 


Ci chiamano, per fortuna, a rac- 
colta; la. visita allo Stabilimento 


Pepangher è C. si fa prima del 
prunzo; così il desiderio dei « quat 
tro salti » svanisco : un chiodo scan 
cia l'altro, 

Allo Stabilimento, siàmo accolti 
dal direttore signor Antonio Vutta, 
che ci è guida cortese, (Vedi ar 
ticolo «Le nostre industriev, in altra 
perte.) 3 
Il pranzo, 

Lasciato lo Stabilimento, passo 
per. vicoli angustì, per cambpielli 
piccini : la Marano antica, destinata 
molto probabilmente a scomparire, 
quando più intensa la vita moderna 
si ellonda anche fra questo popolo 
così tenace al lavoro ed alle co- 
stumanze antiche, pieno di fede in 
sè e nel Dio dei suoi padri: po- 
polo simpaticissimo per le sue 
tante qualità buone — fra cui prime 
la franca ospitalità cordiale, la 
espansione ingenuamente fiduciosa, 


Nella sala dell’ albergo Raddi, 
stanno già raccolti a mensa i gi- 
tanti; il sindaco signor Dal Forno 
ci onora con la sua presenza. 
Le pietanze abbondanti di numero 


e copiose e ottime: c'è anche l'an. {più completa Ja conoscenza gengra- 


fico - fisica della nostra bella Patria 
assai meglio nota nelle 
| sue parti alta e media che ‘nella 
litoranea; ma si farebbe 
anche di pratica utilità, perchè ri- 
|chiamando l’attenzione del Paese 
‘e del Governo sopra questa marina 
e. sull’ importanza. che dalia. sua 
posizione deriva al. porto” 
gnano, ciò potrebbe, forse, deter- 
Egli comincia dal rilevare che Minare per questo porto il preludio 
forse la pianura, attraversata nella © l'avviamento verso nn migliore 


tipasto, fornitoci dallo Stabilimento 


Depangher e C., che regalò pa- | del Friu 


recchie scatole delle sue’ squisite 
sardine e filetti; vino eccellente ; 
conversazioni briose, animatissime ;' 
servizio inappuntabile. | 
. Alla frutta, sorge primo a parlare 
il prof. cav. Musoni, presidente del 
Circolo, 


Discorso del prof, Mnsoni. 


mattina ìn carrozza, potè sembrare 
manotona e priva di qualsiasi in-' 
teresse a chi 


7 





iosa, magra e 
noidi di deiezione dei nostri fiumi 
alpini, siamo passati alla più fer- 
tile distesa, coperta di alluvioni a- 
renose, delle resorgive, un tempo 
ammantata di foreste, cone ne 
abbiamo prova in documenti mol- 
tepliei, offerti da momorie storiche, 
da diplomi d'investiture, da carte 
geografiche, da tradizioni locali e 
dalla toponomastica: foreste che 
probabilmente accolsero i primi a- 
bitatori del nostro. Friuli,. i quali 
nei tempi preistorici, ignari ancora’ 
della softuva dei campi, dovettero‘ 
ere di caccia e di pes 








mente a questa zona suecedono le 
valli, dove è continna latta fra }Pun- 
ino e da natura, quello studiandosi 
dii impedize in ogni modo l'intro-: 
inissione delle asque e costringen-' 
dole dentro a canali: questa 
cando di paralizzare l'azione del- j 
Fuiomo col miasmo palustre, 
l'interrimento dei canali di 

voi rigurgiti delle maree; e linal- "| 
mente eccoci alla Laguna »... i 

Continua dicendo come. questa| 
potrebbe essere feconda rampo di! 
suli per i più volonterosi membri 
del Circolo spelen-idrologico ; poi-! 
chè se fe lagune vive del golfo di 
Venezia farano oggetto di ricerche 
molteplici è vantano una ricca lei 
tevsitra, non altrettanto possiamo ' 
tlire delle daguno morte n delle! 
valli e di questa laguna di Marano | 
che, inbrigliata, insieme a quella; 
di Grado, tra i fiumi Isonzo e Pa-) 
gliunento, lambe i confine meri | 
diomale della nostra Provincia, e 
nella quale il porto di Lignano po-! 
trebbe acquistare notevole impor-! 
tanza commerciale ilitave —| 
data la sua capacità, sienrezza è 
bontà, e sopratutto data la sua po- 
sizione rispetto alla frontiera, vi 
spetto alla capitale del Friuli e ri| 
spetto alle ferrovie che mettono è 
ranno in comunicazione 
no: regione coll’ estero. 

E di molte interessanti ricerche | 
potrebbe questa laguna formare 
l'oggetto; come, fra altro, le sen. 
sibllisime trasformazioni subite 
attraverso i socali — che-dipendono 
da un laiv da un sicuro ayvalia- 


_GURA 










“ 












lai 
i 


t 









alla piazza 
principale, dove la musica egre- 


s 


Mo. Iepido 1 


La gita del circolo speleo - idrologico. 


Ri converrà she vincare 
Sappia nel'eno voler 
ile Pmimbto i poricoli 
ton qpiiiche buon biechier, 





. Li Reviamo ilingne, 6 blralogiz 
monto è dall'aftro dla intorrimenti; E voi, gent di vr n, 
alv prosciugamenti dovati ni finmi; ii orzio reato, 
olfalpini — Tagliamento, Isonzo — i; Dato sorrisi è piausi 





‘SÌ 
VI 


de 
ni 
f° 
n 
(ui 
ni 
Ò 


precipue ; così 
undicimila anni 
pletamente inte 


visi hanno prove 
o 
zare 1 pavimen 


vfdelle strade è 


coi resti da noi vi 
mentre le foci 


marine costiere, 


della lavo 
appunto effetto 
tuali, e saranno 
venire della lagi 
adunque vastissi; 





| geografia, ecc. 
| Compiendo 


solo si contribu 





avvenire, 
Con tale augur 


popolazione.) 


di S. Marco, per sottvarli all 
sione delle acque nell'alta marea; 
le isole di Marcellina ‘e di Costan- 
ziaca,Lorcelto, Eraclea, Aquileia, già 
fiorenti e ricche, oggi sono scompar- 
se o quasi; la stazione romana di 
Bibione oggi non attesta della antica 
sua esistenza che, forse, solamente 


dello Sdobba si pr 
parecchie  contin: 
the non facessero nei tempi lontani 
sì ma dei quali pur havvi memor: 
Molteplici sono i fattori li questi 
movimenti, e fra Ioro in contrasto : 
forze impulsive delle correnti Mu- 
viali, depositi alluvionali, correnti 
moti on- 
dosi del mare, bradisismi ecco. 
del, loro modo di agire e reagire, 
{del loro diverso grado di energia, 
diversa efficacia sono 
condizioni at- 
condizioni av- 
Quale campo 
di studi non si 
apre agli studiosi ° campo, nel quale 
ben poco finora fu « lavorato », per 
le lagune friulane. F altri studi 
possono anche avere per oggetto 
jquesta laguna: sulla sua storia, 
‘Sulla sua bingeogralia e antropo- 


quali: vanno sempre più, sebbene 
fentumente, conquistano Îl mare. 
Quest ultimo spostamento « posi-; 
tivo n eioò «i conquista della tere 
raferma. sulle acque, è superinre 
al movimiento « nega 
abbassamento delle spiaggio, dovuto; 
non è bene assodato n quali enuse ; 


tivo», cioè 





chi vi furono s 


ziati i quali pronosticarimo ehe Fri 


ib mavo Adriat 


settentrionale sarà scomparso, com. 


reato, 


Dell'uno e dell'altro movimento 


nella laguna 


Venezia, più volte si dovettero rial- 


nti degli edi 
della stessa 





pi 


sitatinelta mattir 
del "Pa 





gliamento 
tendono in ma 
ili metri pi 








maree, 


; 


le 

le 
ana, 
mo 


un tale lavoro, non 


irebbe a render 


io chiude it sue 


l'abbia osservata discorso, brindando al Sindaco di 
solo superficialmente: ma invece, Marano (Triplice prolungato evviva 

a di bellezze diverso e piena al sindaco presente), e ringraziando 
di attrattiva è per lo scienziato che lui e tutta la simpatica popolazione 
sappia comprenderne la genesi, ri. naranese delle liete, oneste ed i 
costruirne la storia, leggerne la Maspettate accoglienze fatte al Cir 
costituzione fisica, intuirne tutti i colo Speleologico e Idrotogico Friu- 
varatteri geografici. « Dalla ghia- lano. { Nuovi, prolungati, generali 
arida zona dei co- evviva al Sindaco di Marano, alla 


I ringraziamenti del Sindaco. 


© Sindaco di Marano, signor Or- 
ando Dal Forno, quando cessarono 
gli evviva, dice brevi parole per 
ringraziare, e dell’avere scelto Ma- 
vano per meta e delle parole gen- 
ili dirette a lui, dirette alla popo- 
azione tutta : a questa popolazione 
mite, laboriosa, eppur da tanto — 
da troppo tempo, dimenticata. 


t 
} 


I brindisi 
Al dott. Fratini 





Un demon 
1 ha preso 
È 






Non è per a 
Che zall'I.. è 1 
tr JosÌ 
1 maestro | 





tottore : 


Hevo ne l'ampia pi 


Di Roma epieurea 


U vin che i cori 


E fa realtor l'idea; 


It vino che Je 


A ilileguar verrà 
tn chi i suoi fumi eterei 


Bene aflrontar si 








Nei ln momenti 
Pensando a mali 
Medici e moralis 


Gil han ragion; ma... erepino 
Di noia è di Jonguor 
'Pieno stringere 


Quei clie v 
Di troppo i freni 
Qilio ni roventi spi 
Fatti con graspe 





Qilio ai « fernet » che bruetano 


Mente e visceri i 
Ma il prelibato 
Che Fuva a noi d 


ltandirlo come un reprobo 


Dal nostro ilesco. 
Beviam ne l'ampie 


Di Roma epicureo » 
Ul vin che i cori estlara 
tar l'iden. 

li Circolo hlrologico 





LV fa s 


Votarsi a I'nequa 
Ma se vorrà ne 
Resister molti di, 


E se vorrà nei vortici 


De l'ande ripex 
Itoi secoli che 
Le reliquie si ri 









fi ha tarpato Vale: 
rauen sua parola 


Pini, il quale è chi 
Pol mato « per Iprocura » a leggere il 
rindisi in versi «ell’egregio 


hrs in rebus, 


in ve 
non si 





e infernale 
pier Ja gola 


neo nota. 
nella gola è 
a poco, dice 








aber 
esilara 


lagrime 


rà 








idano 
tristi, 
innameri, 
ti, 


lor! 
riti 
e grani, 


mani ; 
nettare 

Tonò 

» ah! no! 
patere 


ardi, 
‘umido 











inva- 








opera 


di Li- 


può... con- 
e dei eedere la parola perebè, poveretto, 
frutti che gli alleri selvatici pro- non Tha più: egli venne alla gita 
ducono spontaneamente, Inferior fuasi completamente afono. 













Ai rauco uil enntorn, 
Che sa sugreti loggere 
ii tutti i vostri cor, 
Seliotte risate, appl 
nl dott, } 
la dettuva 0 più fragorosi risuo! 
rono in ultimo: te « gentili 
dine » corrisposeroe ben volenti 
all'inv 
dre 
plausi. 
«Ma il colmo dell''altegria e d 














di 








n=! 





schiusoro ni sorri 





Led 





«li a. 


Li Egli cominciò 
sonetto 


friulano, nei 


con 


in qual 


È 


abitanti suoi. 

L'origine di Bibiòn. 
Al-è evidont cho par 1° abeheologie, 
Bibion jè-stade uno cilit roman 


Ma-essind coluto in tinro beu li 
« Bibiòn » cambià in « Berda » 





chei abitans, int matarane, 
nehocavin di gust par pdc 0 
intant cho Paghe j-u prartavo 
‘Pi nadavin tal vin... tant chi 


Un-àn ch'al fo” 
line sdrume di int, par Mi baldori 
Fracassàrin tant botis che Loca 


Cussì Conat Bibioni Ml-a par glorie 
Di vè furnit di vin cheste lagune. 
Voaltris 





e 
re 
iù 














Poi, mentre. tutte le cinquan 
e più bocche s' indugiavano a ride 
a gridar — Bravo! —, ecco ch 
gli ottiene iì silenzio, c ci dice, 


eipochi settenari di preambolo, < 


simi, che fanno sbellicar ilalle:ris: 
E dall’agile settenario, sip: 
alla robusta terzina dantesca 
cav. ull. comm. Dante Alighii 
declama... con terrore di tu 
sti altri versi « di colore oscuro 
Ma s’altro vuoi saper, tas 
Comincerò dall’ alto della riva, 
E li presenterò uno per volta. 
ra costui dalla barbetta viva, 














$ pri 
Lo bel pensier che ci guidò.in lac 
Fa molto onor al provinciale archiati 
ve] Ch’or duo provincie riuniva .in. una. 


Smanioso soi di smuover fo.terreno, 


Traccia lasciasti del BiZére untiquo, 
E fosti a noi lo viver più sereno; 

“Lin tavernier che lo credea 
Piantò sul luogo un botteghin 
Ed ogni cittadin divenne iniquo, 





« Bibimus sigitur» ti dicea l'insegna 
< Ribiones sumus »-:néòn faceva frappy. 


che tutto appresta; 
Risparmianido fin’anco:.. suite Togni Ì 
Or chiudo alfin questa leggenda el 
Mostrandoti colui che tutti uccide: 
Coll’ esi frizzo ch'egli spesso alterni 
Come Caron, sotto ln. barba ei rile 
Cavernicol cantor che stita 
Dimentico di sè quand” egli strid: 
Questi ch' or conoscesti qui son tuti 
Valorosi eampion del Gran Cou 
Poich’entro.al bueo gi. 
E detto questo i° non bat 


d 


son condatti 
i ciglio, 






î 
sn } " ; È miO: 
Nena dii ioni si og Pordenone, "SS, Siam sera. spiate 
dll ‘05 Dan de esponeva «sotto — Il.veglione al Coiazzi a be: prestò gentilmente come venditrice 
» dI , 29 





il velame de li versi stran 
‘1 quattro salti. 





alzati da tavola e quando appen 


le provocanti note di polche e di 


sì che i «quattro salti» si fecero 
e come... JI tenapo non parve ma 
trascorrere così rapidamente... 
Ma «l'ora che volge 
era L bisogn 
necessi ù, er 
quel godimento tr 
spettavano le vetture, 
lontano — la 
iechè, 












va fare «i 
unciare 











rimettemmo in 
dagli evviva Udine, salntando con 


dal cuore. 


nule di Roma ha inviato al questore 
una diffida con cui richiama i gior 
nali ad osservare il disposto  del- 
l'articolo 10/della legge stlia stampa, 
che vieta di pubblicare i resoconti 
ilei dibattimenti tenuti a porte chiu- 
se: abbiamo dunque la ripetizione 
del caso accorso a lliline, pel pro- 
cesso contro il brigadiere di finanza 
Amoroso, del quale processo il 
Gazzettino e il (riornaletto di Ve- 
nezia  stamparono un resoconto 
malgrado «le porte chiuse » e con 
tro la legg: 
La crisi ungarese, per quanto 
ne dicono i telegrammi il'oggi da 
Budapest, è lengi ancora dal risol- 
versi, o 
E punto di maggior controvei 
# la domanda del governo di îun 
credito di 450 milioni per nuove 
spese militari, Pareva che fosse 
acconsentita una specie di tregua 
per due anni tale credito non sà- 

























8, 


fioace di siomaco per 8 





sì, evvi 
ini spesso interruppe 


ta, e de loro bocche leggi 


narrò la storia «di Bibiono e degli 









a bon presi, in carnoval, 


no-croiles, ma pur jè storie 










sia il significato delle parole Circolo 
idro-spelologico : settenari -tepidis- 


ri che 





lo noechior che tutt' il gregge aduna 
vi dando evviva 








Come villan che mettesi all'aratro, 


‘Tal per Ribion farem, o mondo: latro ! 
Salve Bibion ch'in questo loco;amenv, 


Je euro, 
grappa! 


Poi ch’ivi appunto vi faceva tappa. 












lutti, 


gli 






Qui ci vorrebbe il morbin di Zo- il veglione di mezza quaresima -zolo in pro della benelicenza, 
rutti: poichè non appena ci fummo 


si stava infilando i soprabiti ecco 
per incanto «sparire» le mense 
ed ecco chitarre e mandolini rag-' 
grupparsi in un angolo... e lanciare 


valzer ne l’aree giocondo, Allora 


al disio » 


a 
‘adizionale : ci a 
ci aspettava 
nostra Udine, 
allrettatamente salatati 
rico pel distacco — 
simi Maranesi, ei 
viaggio, salatati 


evviva Marano che venivano proprio 


DIA BIRIDEBIE II GNEGDADIGMAANLDPEISZIOSAVCHNADILFI0N 3000) 
Il procuratore del Re del "Fribu: 


7 Topiche esattoriali 
Yeran le 8 pam, di dnmeni duo’ Nef ruoli d' imposto dir 
igiovanotti di San Pietro andar vano mobile fignrà ancor aebibiono 
verso cass, quando sulla strada, ‘sciolta, Ta « Sociotà: filarmonica ili 
appenn nsriti di città, furono avvi-* Palmanova ». E logico: cho. l'osht: 
cinati da due militi di fanteria toro: 
lquali con le baionette sguainat ‘data dalla oggo, pe 
tentarono vventarsi sui malcapitati. “1e:forme preseritio, <> 
Questi se ia diedero a gambe, Sabato, alle 11, gli-zelanti:-fute 
npando così n chissà quate.tri-‘zionari. della locale rgsttorìa:si re 
ste proposito; i militi, quando si'carono alla già sede della: filarmo- 
ul sero di non poter più rag-[nica, ‘non avendo irmvato ‘di che 
giungere E due borghesi, ritor =} coprirsi del meschino eredito vane 

















iva 











cehozza 
già 






0% piantare 
dalla:Provin 
‘conilizioni: favore 
Giornale: 








si valga della facalli actor. .{ 
sempre con 















rono indiotro, inoliramtosi per via'tato verso ja... defunta, si decisaro 
Rietro Blaserna, Quivi incontrarono di recarsi al nostra rcialo, dova 
il moccanien Rodolfo Battig, cheleredevano (male informati) di tro» 
accompagnava a coso la propria! oggetti che le appartenossero. 
fidanzata. ifatti, dopo obbligato il custode 
Senza dir parola, uno dei duelad ‘aprire i battenti del teatro, cone 
soldati colpì H Battig, con un:caleio/vinti di essere riuscili nel loro 
alla coscia «destra, quindi estratta lintento  sequestrarone UNA. gran 
la baionetto gli vibrò nn colpo sulla | cassa, . facendola trasportare nelta 
testa in modo da cousargli nonlic-!casa d'abitazione del custode stesso, 
ve ferita, La fidanzata "faggi gri-/Stando alle norme procedurali, si 
ilando, il Battig, impotente a di-[doveva redigere in questo. caso 
fendersi; fuggi egli pure.-Ma, hi verbale di oppignoramento presso 
a mon molto, inforenta la bicieletta,jicrzi; ma di ciò, pare, si accorsero 
inseguì i militi, roggiamgendoli inisolo un paio d'ore dlopo, è ritor+ 
' degli animali. Vistisi inse-lnarono sul Inogo ml estendere il 
guiti, i mascalzohi eclissarono | regolare atto. A questo pinto: però, 
“{per via Rafut, I Battig andò -inlil-sig. Emilio Logatti, incaricato 
polizia a raccontare l'accaduto eldal proprietario della strumento 
all'ospedale per-essese enrato e|sig. Miconi ii quale lo aveva ac- 
fasciato, quistato per proprio «onto dal sig. 
— Pure domenica sera, in vialloan Nicolò di Fauglis, fece lo sue 
Corno, certo. Stefuno Fiegl da Sal-|rimostranze el’ a immediata: 
cano fa avvicinato da slue sofdati; mente al capo ufficio esattoriale: 
uno di fanteria, l'altro della: ‘mi- [rendendolo edotto dell'errore nel 
lizia, i quali con-una spinta lo at-|quale.i suoi agenti erano incorsi, 
terravono e quindi si diedero. allaje delle conseguenze che: potevano 
fuga. venire qualora insistessero. 
vio {Riconosciuta la illegalità del loro 
La sera stessa un cielista venivaf Procedimento e la cantonata :presa 
per via Ponte Nuovo, verso ccittà, [riguardo al sequestro della. grane 
quando venne fermato da 3 militi cassa, ‘si annularono gli vatti.ese= 
i fanteria, i. quali lo-costrinsero a|fuiti restituendo immediatamente. 
scendere: ti l'oggetto a chi di ragione: 
questa era sprovv Se non. conoscessimo la fiscal 
ilicevano :—*fecero le mosse di get:zelante ‘abituale della esattoria 
tarla nel:Corno. Palmanova, potremmo quasi credere 
Senonchè-il'ciclista, estratia ‘Ja|che il pignoramento della granenssa. 
oltellà; “minacciò i: mascalzoni]fosse .stato suggerito da motivi, 
ed i‘tre militi:se:ia diedero a-gam-|éxtra. esattoriali perchè senza di 
be per la via Zoruti °° fessn ‘sarebbe stato impedito il 
— Sempre domenica sera, uni«-funzionamento » dell’ orchestra, 
milite dellaterritoriale fu dovutoiche doveva la sera stessa suonare 
trasportare: mediante vettura; ‘aj={in' teatro, pel veglione, poi si 
; l'ospedale militare. Era stato gra-|fivevano hen altri oggetti da poter 
vomente contuso in rissa... coprire il credito e la cui man> 
nè una bella: filo, di questi e-{canza: non sarebbe stata avvertita. 
dificanti fatterelli ti. Seppure gli agenti esattoriali non 
— Suicidio, sono andati soggetti ul nn pesce 
{Sabato serà; iva il: passaggio d'aprile di cattivo genero... 
vollo-della stiada:che va a. Pierisi_= Il Veglione di mezza quare. 
ed il ponte. Isonzo, certo. Angelo| ‘sima. 
| Spizzamei "di circa anni 52-da Pa-. Veramente, non ha corrisposto; alle |. 
pariano : (frazione di Fiamicello)' \spettative. Scarso il concorso. Tut-|' 
Rettavasi -stitto:‘ il ‘ireno; - restando taria non-fu dammeno. dei:yeglioni 
‘iniforinieballavere.-Iresti del corpolaiosrmevile. parl sMogriy orli 
fitPalo a) orti da) guardiano for REI e SEIOOE 
roviario alle 5.30, ant. di Domenica. } 1; orchestra. ‘sotto: 1a - direzione 
. Non si gonoscono con certezza i del maestro sig, Colussi, suonò e- 


ta Pari Do ; 
jmotivi chie spinsero il disgraziato’ greginmente e sì fece notare in 


a taleestrema risoluzione. Taluni j i 
1 ar iet o ori È 
dicono: che ‘aveva ‘gravi dispiaceri PR o A aeonalore di fanta 


domestici; altri, che era dedito al. T promotori del veglione. obbero 


ialcooli , . È A 2 
CALO, anariiniai pamaminininm 1a geniale iden di mettere iti lot- 
7 teria mm vitello; e quasi tntti gli 


SIAE n 
Cronaca Provinciale intervenali vi parteciparono, La si- 


gnorina Gemma Sommaggio (che). 


let- 
l'applauso fu alia lettura di brio 
issimi versi del signor Giuseppe 
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{ Maficio della Banda cittadina. di fiori, talor mendo una posa. 
: E’ proprio il caso di ripetere «ogni tragica, talora seducent 


I frutto alla sua stagione ». Difatti seppe raggranellare uno bel gruz- 


dato at Coiazzi a pro della Banda: Le danze continuarono fino alle 
cittadina riuscì poco bene, e alla cinque della mattina, 


utile istituzione restarono solo pò-! 
Gemona. 


che-decine di lire, . 
— Un alienato all’ ospitale. © | Appalto definitivo delle roste. 
Altan 3, — Nel secondo esperimento d'a. 


Da qualche giorno it 
dava segni di alienazione mentale. sta dei lavori delle roste da cso- 
uirsi nella sponda sinistra del Pa. 


Si racconta ch'egli sia stato a 

Vene: ia per vendere un dipinto da gliamento, cera rimasto contempo: 
lui ritenuto di grandissimo valore, rancamente deliberatario il signor 
e ne sia ritornato molto sconfor- Olivo Giuseppe di Osoppo, che of- 
i il ribasso per il primo lotto del 


tato. Il suo Jinguaggio fece ben 

tosto comprenilere che il povero 46 per cento e per il secondo del 

monto aveva” filterate le facoltà 45, Nello stesso giorno i signori 
capimastri Trombetta ( mo di 


mentali, ‘Teri Io sue stranezze giun- 
Osoppo e Fantoni Domenico di qui 


sero al punto: che fu ritenuto pru- 
dente il:sù0 “ricovero all ospitale. presentarono offerta i to diffi 
in una ventesimo, per eni il sso per 


Gi fa condotto ieri s 
il primo: lotto asvese al 2I e nel 


‘carretta ‘dal’ ‘capo-guarmdia e dalla 
guardia Passatempo ; e fi messo secondo .9] 29 per cento. Le som-!1 





il 
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la d'osservazione, me quindi si FIERA spetti 
È mente ida |. 2,61 prezzo di 
Tolmezzo. progot, aL. 3771200 e da 1 5577159 
— Le disavventure dei caccia» a k., 45033,58, 


tori, Ulteriori ribassi potevano essere 
8 aprite, — Certo lus Antonio, cal- presentati fino al 9 marzo passato 
zolaio, d'anni 18 e; nel pome. ina nessima offerta fu presentata 
riggio «di ieri, recavasi con altri Trascorso anche quel termine, fu 
due amici alla caccia col Fucile, pubblicato il risultato del vente- 
Nel saltare una siepe, l'arma gli simo e stabiliti per oggi i fatali, 
esplose eil egli ebbe perforata una Nessuno si presentò. nta; 





Raccomandata ‘da e 
stati‘medtici ‘come la 
fi nequa da favola, 






sig. Lui 





mano, Gli amici pure farono colpiti epperciò rimasero definitivamente 
al braccio con diversi pallini, Fu- deliberatari i signori ntoni Do- 
rono eurati nella casa di cura det menico per il primo lotto e trom- 
dott. Metullio Caminotti, il Jus e il betta Gincomo per il secondo, 
suo amico Marco Vidoni; il primo favori del primo lotto consi 
guarirà in. giorni venticinque, al sto nel rialzo e robustamento 
secondo furono estratti diversi pal- delta difesa frontale sul tratto che 
lini, Iî terzo certo Gisulfo Casasola «da Ospedaletto, lungo il territorio 
riportò solo ferite superficiali. di Gemona, va fino alla bocca di 
— Una levatrice che ruba una prosa del cannie Ledra-Tagliamento; 
forma di formaggio! e quelli del secondo, oltre il rialzo 
Ci giunge notizia da Verzegnis che e robustamento dell’attuale. diga 
la levatrice di quel luog», trovan. sita a mezzodi delia prerletta-bocea 
dosi in casa di certo Deotti, gli nel territorio di Osoppo, anche: la 
ebbe a rubare una forma di for costruzione di una nuova, sino al 
maggio. | Carabinieri, recatisi so- colle di S. Rocco, 
praltogo, perquisireno Ja casa, e 




















furtiva; — una piccole pezzza del tempo dalle nostre popolazioni, chi 

peso di 5 chilogr, Le: levatrice — ad-:ogni piena :ilel: Tagliomento: si 
aria Ta 
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cari 
ma dalle ore 7 atte 
‘giorni 









dustriale. 
cito. Cinghie sotto sella. 


resso l'impresa: miti! 

orta Pracchiuso(ox:casa 
Presto quindi vedremo iniziarsif trovasi di 
rinvennero e sequestrarono la re- quei lavori, reclàmati.: da-:tanto | lino a contesimi 50 


‘Bottega, 
arse 
Gabinetto 
dentistico’ 
Modico-Chiritigo. ‘Cara della bocca e dl 
denti 
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Le:spedizioni 


dl 
pentagonn. - . 


Indirizzo 


















IKILANO, via:Mi, Paffano, 4g: 
‘ntulvgò’ dettagliato gratis 


mani 












tex Sidia 
B «in-Via.M 
“certo, per: Stadij.; 













Spell 





D.r.Luigi 




















l.- Denti e dentiere ; artificial, 


ciali, Udine] 
270 del Puomo:N: 3, î 


x (presso Padova) 


Viti: Americane 








Porta innesti e produttori dire 


VITI NOSTRALI 






“iversé qualità cInnestate nelle viliameriav 







PIANTE da frutto 
qualità scelte 










PIANTH da: campagna Seli 
ecu 


ioet 
i fanno: accompa 
mate da certificato «d'immunità | 
ella: Iilossera. c..Dinypl | 


oppi.:- 



















Disci 
noti 

Mag; 
stata 
mani 


Chiedere listino 






Studio A. TESSARO 
























‘Ro liquie 


non contengonaz: 
argento o.di 
di cadmio, 


pl i 
né ‘attré ‘sogtan: 







Vo, ° 
..33. gonnaio 490! 
Unico:de, 
arruechiere 
anieta 










fi 
sprét vusizit 
di Hota:cen:Modaglia d'or, 





















ventato ‘tima neces 
"sità pei nérvosi, gli ; 
anemici, i. deboli 














R:::SANGIORGI di 
RRRO-CHINA- 









« BISLERT è untonico, eccellente per 
«i deboli dì stomaco ed effiencissime 
« ricostitueni 
«da nevro: 












lell'organismo atnle 
i 5 


| ment 
cond 
valen 
quest 
abilit 
rileva 
torna 





Acqua'di Mocera Usthra 
(Sorgente “An, 







inaia ‘di atte è 
ore fra le 








FU BISLERI e € 


fittane 
Merc: 



































nellea: 
dligcen 


ito Nuove IlBÎ "Co 
= Perciniformazioni rivolgeni ara” 
lin Macelleria cn 
“Negro, Vin: Pelli Son 
-U 
î di 

i } Auci 
e Grazzano, Rivolgersi al Peri tuta; 
î ‘f'addio,. Via del Sale. limdvi 
us cane sr EBBE Domii 
Fabbrica bre gliaca 
vettata Cin ma ne 

sà cOn, 
telefo 
avezzo ua 

per. cavalli. BI verso 
ll “Privilogio tino, 


“Fornitura al.R, Eser catrad 


quell 
‘a 
Sul 


Patroî 
To 
to 
Nicla, 










Tardini) 
val- 








ile 161 





cato dì 







vi 


vi 


Maggi, Î Nel pomeriggio fi 
VaR È iggio l'urono sopraluogo 
poro sircell sotto Il treno. ul Delo doll, Mamd. doti. Strint 
al pp re 8,50, Pi coll’ing, el 
© di alle ore I Oa VA ari coll'ing. Cantoni cd il cancel 


Va 


ttt 


ng; oografata alla famiglia. È spo 
Bindo fu (ea atteria che NE bene, |Macia Santorini, fa bella mostra 
a Mor. III 5 [B} 1° questa la Intteria sociale l'insegna « Parmmaria alla Carità ». 
tdi, di Lorenzo di Sedegliano, ssa |! lavoro finemento eseguito è opera 


Hittiga 


aN20n 


cca ed 
Utin 
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ivetti 


ericane 


gel 


Mpa 
nità 
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“dine 


ti dal 
guida 








































che di 
sido; 


cità. intraprendente 
o sinipatien pe. Enrico Loi 
il'fabbriento non è assicurato, 


Codroipo. 


Orsibilo. dligriiatn. 







ras) 












pri gen 
i i Codroipo, è avvenuta una 
pvibilo disgrazia, Un viaggiatore 
potendo discendere da una vettura 
Hi HF classo, quando Î] treno 502 
ga in movimento di partenza, sei- 
Na sotto le ruote rimanendo sfra- 
alato. Ii personale ferroviario, ac- 
io alle grida «el disgraziato, il 
Pale appona passato il treno, cos- 
U a di vivere. 
identilìcato per corto Gai 
i Battista di Lestizza, 
fi ami 54, possidente, nssessoro 
cmmunale, ammogliato con figli. 
Hu un fratello prete; appartiene 
ql una dello più facoltose famiglie 
di Lestizza. Aveva in «osso L., 190, 
It cadavere fu trasportato nella 
ila mortuaria ed oggi la notizia 







non sapendosi spiegare como a 
uell'ora it molino  potesso pren 
dero fuoco, ° 


Spilimbergo. 
— Riunione di medici 
N ginmno otto corrente alle ore 10 
vi sarà la riunione. bimensile del 
medici condotti alla quale inte 
veranno pure È soci dell'Assoe 
zione medita per costituire una 
sub-sezione in Pordenone dell'as- 


fiano dd 



























[sv 
Venne 
fitto Giovan 

















soclazione stessa, 

1 medici del distretto sono. pre. 
ati ad intervenire numerosi, Detta 
sula 
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rinnione avrà Inogo ih una 
del nostro Civico Ospitale, 
— Un' insegna. 

Oggi sopra l'ingresso della 





col 













del bravo o modesto artista Emilio 
D'Innocente, al quale mandiamo 
le nostre congratulazioni. 


S. Vito al Tagl. 


La donna nell'educazione 
dell’ infanzia. 

questo il titolo della contre 
che l ogregio giovane tipografo si 
A. Paolet, vicepresidente del « Cir 
colo Savoia», tenne ieri sera nella 
isala della trattoria alla « Stella 
e Italia», 

Tale conferenza ebbe giù Inogo 
girca un mese fa, nella resitenza 


di ico dell' ottimo formaggio ed 
ha una buona amministrazione, 
fori ha avuto Inogo l'assemblea 
nerale alla quale sopra 59 soci, 
fi parteciparono 40, 

Il Consiglio d’ Amministrazione 
la proposta di far erigere un 
e proprio per uso latteria, che 
ponda a tutte le esigenze ma- 
deme, Fece presente che la spesa) 
rebbe di circa tire 6,800,” 

La proposta venne votata a pieni 


hi 


n 











voti. sr DES i 
1 componenti l’ Amministrazione 
attanle godono la piena fiducia d 













soci e non vha dubbio che e del circolo sudetto, dove però per 
con la loro intelligenza ed attività la ristrettezza dello spazin, pochi 
porteranno ben altri benefici «lla Potevano assistere ; fa per questo 


che se ne chiese la replica in am- 
biente più spazioso. 
Intervennero molte siguor 


istituzione. 


Tricesimo. 
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n sol icola gnovine, ed iu gran numero gli 
Pro Eoposiziene Agrico nel omini, si che una parte di essi 
p È doveva accalearsi presso dla porta 

press li 








ere fu spesso 


















oro Rertuzzi, per | rilievi del enso,! 


»tdicati gli senpi della Fei 


5 SA 
Per Ja federazione 

Hole. Istituzioni di beneficenza: 

UL Sinduco hs 

guento circolare: 

Avonilo il Comitato eletto dai Rappre- 

sentunti delle locali istituzioni di Bone 


Heenza redatto lo selema di Statuto per 
In costituenda Podorazione fra le Jstili= 








alla S, V. I'ma a voler intervenire pore 
romulmento, 0 per mezzo li apposito ste- 
legato, nilu seuta che nvra tnogo Ù 
sel p. aprile allo ore 15 nella sato 
nsiglio Comuna 
nenti urgoment 
done el npprovazione dello | 
è Pesterazione ; 
2. Nomina del Consiglio Direttivo. 
Unito alla circolare, diramò puro 
un esemplare dello schema di Sta 
tuto, per opportuno esame ed e 
ventuali osservazioni, 

Nell'articolo primo sono clencati | 
gli enti el’ ontrerebbero 
derazione ; Co 
di Carità, ospi 
Risparmio, Osp 
dli Ricovero, Società operaia  gene- 
rale, Monte di pietà Ospizio Cr 
nici, Istituto Micosio, Orfanotroli 
Ronati, Legato Alessio, Altre î 
tranno entrare (e conlidiamo che, 

























Esposti, 

















ino annualmente a vantaggio del 
Comune non meno di lire 200. 

Gli articoli dello Statuto proposto : 
sono dodici. Nel secondo, suno ine 





e vediamo opportuno per 
duro integralmente ; 


iscopo : 2 
4. di coomtinare la orogazione dolla be- 
neticenza celle Istituzioni federate, nel- 
l'intento di mettera il povero nella con-i 
«lizione di poter es 
più rapido e protl 
licenza dal peso ici bisognosi 
Il. ili raccogliere infbi 
alle Istituzioni di beneli 
Provincie in quanto se ne po: appro=? 
Hlttave per sopperire ai bisogni special 
HI, di proporre i provvedimenti intesi 
mul integrare le diverse torme di beneti- 
cenza cittadina, eventualmente eticienti, 
suggerendo, se del caso, la istituzione 
muove opere benetlche; 
IV. di propagare sani principii relati=! 
vamonte all'amministrazione della carità; 
V, di propori cordi temporanei 0 
permanenti fr ioni ili beneficenza 
per la migliore e più conveniente 
ministrazione ed erogazione delle rendite 
ilello medesime 
VI. ili impadire il cattivo uso sella ca-{ 
rità, ì sussidi multipli von giustificati ;! 





0, liberamlo In bone- 
di mestiere. ! 
joni intorno , 































* Teli combattere l’accattonaggio e di sug- |, 


geriro rimedi che mettessero il postulanto ; 
in condizione di bastare a sè stesso; 

VII\ di favo studi ed inchieste per indi- ; 
rizzare la cavità verso i bisogni più une; 
genti ; 








































































3 deri ebbe luogo, nella saln Roe d'ingresso, H conferen 
schettì, la seconda adunanza pro’ appiaudito. 
esposizione agricola da tenersi in 

‘Tricesimo nel’ prossimo autunno. | Maniago. 

Discreto il numero degl interve- — Caccia proibita. 

nuti; però avrebhe potuto essere 16 guardie forestali Bravin Don- 
maggiore, se tale riunione fosse nadel Luigi e fiuardabasso Gio- 
stata enunciata al pubblico con vanni Jevarono la contravvenzione 
manifesti cd inviti, Tra i presenti, n certi fraina marito 0 moglie di 
noto i signori: G. Sbuelz, G. nob. jarcis, i quali avevano è 

Masotti, il segretario Bortolotti ed camisei, che furono sequestrati e 
il di lui fratello Eugenio, G. lanis 1a eui carne, per ordine Not R. Pre. 
di Adorgnano, G. Boschetti e figli, toro di qui; ft distribuita ai poveri 
Y. Colautti. . ovicario 600 mezzo della Congregazione di 

Formato îl Comitato provvisorio, carità, Un bravo alle guardie, che 
no funge da segretario il sig. Mane janng insegnato praticamente come 
gatti: dnga i animata DCR, ora cla caccia sia proibita ». 
alano; ‘nd sibanimità. di, et i stami inni 
tener le mosîre Knoligica, Zeolec- " 
mica, Prodotti di caseificio, macchine lonaca [ i hi 
agrarie © frutta ‘nei primi giorni, 
d'ottobre, fra i Comuni apparte — Un distinto mecennico Cit- 
nenti al Circolo Agricolo di ‘Pri- tadino. 
cesimo è quelli dei mandamenti di In una bacheca della farmacia — 
Tarcento e Cividale, Per la costi alla Loggia — in piazza V. E, 
tuzione di un fondo necessario a vedemmo esposto un Art» (gamba) 
far fronte alle varie spese, si ap- artificiale completo, con. fissatore 
prova d'iniziare la sottoscrizione centrale ilell' articolazione al gi- 
di azioni da L. 10 cadaun nocchio e con ghiera metallico al 

Seduta stante, si trova l'adesione piede. 
per oltro un migliaio di live. Quanto Questo lavoro perfettamente e- 
prima, i sottoscrittori saranno di seguito, ha il pregio principale e 
nuovo riuniti per udire la Rela- speciale, di avere la massima leg- 
zione del Comitato provvisorio e gerezza, cosa questa che torna di 
passare alla nomina delle cariche, somma utilità al paziente, e per 
Rd fo non mancherò di mandarvi ja quale abbiamo sentito tributare 
più particolareggiati schiarimenti. da Deal Fofessori chirurgiei della 

n nostra Città, molti elogi al fa 
S. Daniele. bvicatore dell’Arto in parola, 

Al nostro ospitale fu, di questi Esso è il bravo meccanico Tvone 
giorni, eseguita, ad una donna «di Mora, avente la propria officina in 
Buia, una difficile operazione, ch'eb- via Poscolie, al quale  maniliamo 
be pieno successo. li bravo Dott. anche noi i nostri mirallegro poi- 
Colpi, dopo una fino ed ocentata chè, schbene ancora giovane, la 
dliagnosi, passò alla laparatomia con dimostrato di essere un perfetto 
estirpazione di una cisti dei lega- ed appassionato cultore della dif 
menta largo che avera aulerenze licilissima arte, concorrendo così 
con l'intestino, sulla. sofferente. Il quale operai», ad onorare la nostra 
valente operatore mostrò, anche in Gil 
questa circostanza, una singolare — Uoneordnto preventivo. 
abilità chirurgica : ed io ho voluto Ad istanza «del negoziante in mani- 
rilevarla pubblicamente, perchè ciò fatture Carlo Nigg di Udine, che 
torna a decoro del nostro impor- propone un concordato preventivo 
tante ospitale. al 40 0]0 entro un mese dalla omo- 
- Consiglio comunale. logazione, con garanzie personal 
Inmani, alle diciasette, si ritinirà il 'Pribunale, nel primo corr. 0 
il Consiglio Comunale per delibe- dinò la convocazione dei creditori 
rare intorno a provvedimenti tem- avanti il giudice delegato dott. Sel- 
poranei di cassa e per passare ml mi per il 20 and, Nominò commi: 
almne nomine e surrogazioni. sario giudiziale 1 avv. Nardini. 

— Una berreita di velluto 
Adegliacco. fu rinvennta teri Gringo i viali del 
i i fo 10000 li iardino Ricasoli. Chi l' avesse sma 

Un grave Incendio] Hire Fila può ricuperarla presso il ea 
Ancora ieri mattina, avevamo a- fottiere s'g. Tommaso, 
vita notizia che il molino a ci- 7 Atto onesto. | ent 
lindri ei signori Ignazio ed Olivo Certo Colugnatti Giovanni fu Giu- 
Rominissini, già Forster, in Ade- Senpo di anni 23, fonslitore presso 
fliaceo, era scoppiato un incendio ; la fonderia udinese, presentò ieri 
ma ne mì rormarci ta all'ufficio di P un portafogli 

a nessuno seppe confermarci fa ì TA 
cosa, neanche da Tricesimo, dove contenente L. 30. trovato nell’eser- 
telefonammo, cizio di osteria di Luigia Serafini 

Il fuoco incominciò a svilupparsi i neon «Al Ledra» in Viale 
verso N NI a È n % 
ti pe pnt SE tail Detto portafogli, contiene anche 
carradore «di Castellerio, che in diverse carte, risguardanti certo 
quell’ora si recava nel Torre a Siuseppe Vidussi di Cussignacco. 
raccogliere sabbia e ghiaia. — Arresto per furto. 

Subito dopo, le campane della fori sera, furono arrestato dallo 
parrocchia suonavano a stormo. guardie di città, certe Luigia Dio- 

Le fiamme «denso, in poco tempo laiuti di Giovanni di anni 23 da 
fecero crollare îî coperto dell’edii- S. Daniele e Margherita Mauric in 
ficio, distraggendo completamente Vierzoli, di anni 20, da Fiume, 
i macchinari, e 25 QI. di frumento residenti ad Udine nella casa e- 
€ farina, uivoca di via Agricola, per im- 
“It danno ascende n cirea 10000 putazione di furto di lire 15 n 
lire. 1 mnechinario è assienrato danno di certo Antonio Bernardis fu 
Presso la società Anonima di To- Giacomo di anni 29, contadino da 
Fino, di cui è rappresentante per Dolegnano. 


Vin. di dare possibilmente all’ assistenza. 
carattere di previdenza e di incoraggiare 
ogni lodevole iniziativa per l’aiuto dei 
poveri, le abitudini di previdenza ‘e di 
assicurazione, l" assistenza mediante il ll 
voro, le leghe di temperanza, ecc. 
— Ia riunione del Consiglio 
della « Dante ». 

Ieri nel pomeriggio si è riunito il 
nuovo consiglio della sezione Udine 
della « Dante Alighieri ». 

Si procedette alla. nomina delle 
cariche e riuscirone eletti; presi- 
dente cav. L. €. Schiavi, vice pre-! 
sidente cav. uff. Libero Fracassetti, 
ario cav. dott, Gualtiero Va- 
lentinis, vice segretario co, avv. 
Gino di Caporiacco, cassiere Gio- 
vanni Gennari, consiglieri delegati 
comm. G. A. Ronchi, dott. Oscar 
Luzzatto, . 

— Decesso, 

Giunge notizia telegrafica da Roma 
esservi questa mattina improvvisa- 
mente morto l'ing. comm. Carlo 
Giacomelli ispettore generale fore. 




















| 
stale. Era cugino dei generale! 
comm. Sante Giacomelli. — Sentite 


condoglianze alla famiglia, ai con- 
giunti. 

-- Riceren di contadini 

Il segretariato dell'emigrazione ci 
comunica: 

Per lavori agricoli all’ estero (au- 
stria) si ricerca un gruppo di 10 
a 12 contadini fra uomini e donne. 
verso il salario di corone 1,20 al 
giorno i primi e di 1 corona le se- 
conde, alloggio e legna gratis, la- 
lavoro assicurato sino all' ottobre e 
tempo germettendo anche sino al 
dicembre corrente anno. 

Le offerte devono essere fatte 
tto al Segretariato dell’ E- 
migrazione. 


‘uxoricida di Chinrianeco 




















leri nel pomeriggio l'uxoricida di 
Chiarisaeco Giuseppe Pavon in se 
guito all'ordinanza della Corte d’As- 
sise che rinviava il processo alla 
prossima sessione, per un accurato 
esame psichiatrico, fu accompa- 
gnato in vettura ce scortato 
brigadiere Girardini e da due m 
liti al manicomio provinciale. 

— Tentro Minerva. 
IL Colonnello Bridau di Balzac e 
Fabre non è per cerzo una primi 
del teatro moderno, ma un’ esu- 
mazione che vale ben di più di 
tante decantate novità del giorni 

Il protagonista. animato dalla 
squisita arte eli Alfredo de Sanctis, 
riesce d’inestimabile valore, e de- 
sta il più vivo interesse della pri- 
ma all'ultima scena del lungo, ma 
interessante lavoro, 

Il De Sanctis, ammiratissimo, fu 
continuamente appinudito ed in- 
sieme a iui la brava ‘Adi 
e tutti gli altri. 

Questa. sera. si 
sante commedia di Alfrédo Capn: 
La Castellana. 












































"i 
disamato la sei 


por irattaro Li 






i sione, 


i Girard: 






suburbio Pra 
da la Borelli Chiesa delle 
i darà 1 interes-jtero 


fica del'fi 
importa tivi 


ri dll ribasso, al bo, 
Vittorio Sopuleri, 


— Condanna confermata. 


venti ili reclusione, 
mul 


nav. Leonardo itizzani, 


è pens n 40 mesi oli 
33 Bro di 


condo 


Rappresentavano il 
Rizzani 


cav, 
i e Pagani Uesa; i 
lato era difeso dall'avv. Bi 





Zione di Venezia. 





n È O, 
lo Panno), od essere agarogati | “Bosso cartoline, o 
facendone domanda, purchè ero-'a diciasotto tirature, xono cosa 


buon gisto e l'ormeranno un 


è ancora una volta banditrice. , 


CO 


ULTIMA ORA. 
Esplosione in una miniera. 20 morti 18 feriti. 


La Folerazione, senza menomare l'au-} COLONIA, 4 La « Kélnische Ze 
tonomia dette istuzioni faderate, ha per tung» ha da Nuova Yory: a 
! gler (Illinois) in seguito ad un’ e- 
isplosione avvenuta nella miniera 
di carbone di Giuseppe Leiter fu- 
re sorretto nel modo rono uecise 20 persone e ferite 18. 
Si sospetta che l'esplosione si 
nenta dalosamente, in 30: 
dt 


< 


8tata provi 


di altregnito all'impiego nella stessa 


non unionisti. 
Finn iris ssi 





x molta, 600 di 
talla parto 'rivile od necessari. 
«uerelanie 


gli avvoceati Bi 











Situazione al BI marzo 1005, 


ATTIVO 


Cassa contan 
Mu! 










Cambinli in por 
Conti correnti diversi |, 
'Ratine inter. non scaduti 
Mobi 
Crediti 
Depi 








a cauzione . 














ra 
=DM141,; fo 
Povvisorinmento deliberata, 
prenditore 


iBicorderanno 1 lettori la sentenza 
* dol nostro Tribunale checondannare 
iper dlil'amazione Angelo Pio Frae- 
zioni prodette, rivolgo viva preghiera | chia di Bolluno a FI mesi e giorni 
DO lire di 
cd accessori, str querela del 


Lit Corte di appello ieri confer- 
mò la sentenza di condanna, ridu- 





nella fe- — Se cartoline deill'espori 
regazione | 
issn di: Sono uscite lo cartoline della VI. Esposi- 
Casa zione internazionale d' Arte di Venezia. 
{Esse rijn'aducono felicemente il Manife 
di Ettoro Tito, cho rappresenta, com'è 
noto, une fanciulla del popolo la quale 
iprotende un ramoscelio il‘ alloro verso ia 
po- Città lontana, di contro allo sfomlo In- 
minoso e tranquitlo «ella laguna e lol 





seguite in liosrasa 





irfeordo delli nobile festa di eni Venezia 








LS HALLE 


1 CASSA DI RISPARMIO DI UDINE. 






























certificare che ni 
ana a base 
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Questa opini 
sanitari «i è formata.ii 
saltati sempi 

















UTTI | sanffari passono 


0 può come 
p farina chimica, né 
icustituente, con 


jono ganerale del 
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d'olio 








È SIHMIDOSIITIMA DIEDE GSFEOIHATNOIRNIDOTSSHCNSAPE TERRI 


L. Cuoghi 


UDINE - Via della Posta, 10 - UDINE 


coli 







p-ine- 
ro ri 




















tto Di 
fi uni E N 
[1 ” 
S & 
dinttazioni Ps nm 
o a hi i a © 
Hovoto alimiezo ii mate: | | By 
riali scadenti, permetto In vene s = 
con notevole E Tg È - 
pa +. 
ORGANI - ARMONIUMS cem 
vasusenzo PIANI MELODICI 
np Noli da Lire 2.50-a 10 






si occupano. 































one, 


di guarire! 


Una 
EmuLs1oxE ScorT 


cartolina vaglia da L. 1 


succursale in Italia del 
prodnttrice: 


no. 








rato di mer 








una pus 
tutta la spesa, poca-o tanta, 


andrebbe perduta, e probabil- 
mente, con essa, la possibilità 


originale di 


“ Saggio ,, può aversi rimettondo 


< ScorT £ BowxE, Ltd, 
Viale Venezia, N. 12, 
Mila; 





senptanza 0 
















pia Prinetli Stucchi, 


AAA NOAA AAA Ninni nno 


fiolian Can, Ugo bre Hieo 


ai 
Clisi 
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di malattie costi», È 
,, doveni 
uso di olio di res 
Juzzo sotto forma di 
Ja sola cho offre 
buon esito 
mio nel costo 4 
invece della 
stasse una imi! 
creterebbe in 
sotto ogni rapporto, 








ilo fare 





di Vienna. Speciti 


i 
l' @stetricin — Ginecologia 8 
per le malattie dei barabini 
Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti 
i giorni eecettuati i festivi. Via Liz 










ruti Num, 4, 
GUMESISSRN a TinMa nonni rst ninna 


I 
Ospodale Maggiore di Parma 


Prima Divisione Medica 
diretta dal prof. Leonida Canuli. 


Sull’azione del “tot,, 


come disinfettante intestinale 


Nota del dott. GIUSEPPE 
LESIGNOLI Medico-assist. 


Casistica: 


1, 5. G., anni cinquanta, con- 
tadino di Golese, Ha sof- 
ferto ripetuti attacchi di 
pellagra. Du tre mesi è 
malato, le condizioni si xs 


[RASIAASIA n assarnnanit 





si con. 























poichè 
























formato 















250 alle 
lla casa 















be iti a ta o È TSI PIANTI TAMA no diudate progranienminite 

ua) di san 70707 ii soitoserit= aggravando. Alvo di farroico, san- 
Spose d'esorcizio in corso » __ 30,707.07 Interess ante D3 e 7 di è muco nelle feci, edema 

Totale LL. 19,227,173.49 fotti divetti sii inferiori, attaziari dana; 

è 444 x . È ‘menti orale abbai fo. dia 

PASSIVO acquisti da primarie fabbriche Srosi: colite ulcerosi ero. 


Deb: nonithativ(’2-3)4 0)0 L. 
Dep. al portatore 30/0. » 





Passivo 1. 

Fondo perlo0se.ilei valori » 
Patrimonio dell'istituto al 

38 dicembre 1904 

Rend, itell'es. in corso 


Somma a pareggio L. 


Il Direttore 
A. BONINI 


Operazioni. 

La Cassa di Risparmio ili 
depos. su libr. nominati 
» al portato: 

» 1 piccolo 

+ sparmio (libretto 
fa mutuì ipotecari a privati. 
alle provincie e ai comuni 
«lel Veneto con ammorta- 
mento fino a 30 anni, sen- 
za nessun aggravio xl mu- 
tuatario per tassa di Ric» 
‘chezza Mobilo, ce 
accorda prestiti 0 conti ci 
renti wi. monti ili pietà 
detta provincia li Ulline 
accorda prestiti alte società 
cooperative, alle sse 
Rurali e Circoti agrivoti 





2 N 












» 4 


















della Provincia tino a sei 
mesi, mita 
accorda prestiti agli centi 
morali della Provinela di 
pui 





dine, verso deleg 
sull' esuttore . 
ta sovvonzioni in conto cc 

rende garantite da valori 

@ da ipoteca . . . . . 
necorda prostiti sopra pegno 

di valori . 0... 
sconta cambiali a tue firme 

con scadenza fino a f mesi 

La tassn di viceliezza mobile 
dell'Istituto. 


IUETANAIOSASTIS DEF TOEBI IAT DRAMA BIRRA 








è 


Luigi Montico, gerente responsabile. 













8,49: 


a carico 


338.02 
3. 


Ulino riceve 
al B%]4 p. 0 
» * » 





Oggi alle 11 ant. dopo breve ma- 
lattia spirava, munito dei  conforti 


religiosi, 


Fattori Luigi fu B. Batta 


nell’ età di anni SI, 
La 1 
ittorio, le figlie Amelia, Id 


rin i generi Contarini Gio 
Pilosio rag. Angelo, Buono Michiele 
gi Podrecca i nipoti ed i pa 


e Lui 


moglio Pittini Luigia, it figlio 
e Ma 
nni, 


renti ne danno il triste annunzi 
regando- di essere dispensati dalle 


visite di condoglianza. 
Udine,-3 aprile 1905. 









I funerali: avranno luogo domani 
alle oro:10- partendo dalla casa in 


cchiuso , 


Grazie;-indi - al 
Monumentale. 


per 
Cimi 


la 
i 


10 
ere Os 


+: 





estere e nazionali, 1 
assortimento di mate 









delli l'osta 








a con medaglia di 

isposizioni agricole internazi 
dine 1895 è Cividale 1899 — 
daglia di bonzo e d'argento, 
d'argento dal Municipio di 
* Esposizione regionale di 
Medaglia d'oro alla V.a I 
pionarîa internazionale di 












po: 
i 





Ho l'onore di parteci 

cho per la pr 

trovo fornito d 

dli pompe irvorar 
ifo pure uu grande deposi 
some tubi di 





grande 





ri modolti p 
cee 


{ 
namento «dell 
Oltre alla fabbric; 


tipo e misi 

Per 
offro li 
O dl 


eli: 


un deposito 
biciclette, cl assumo qualun 
zione, 

Listino dei prezzi. 


Soltoratrice a zaino tipo 
a getto intermitente 
























golto 
Solforatrice tipo è modello t 


Pompa Irroratrice speciale, 
in lamiera ili ramo lucido 


iolverizzatori a 


La medesima pompa i 


spilla 









le. sli gomei 





Floretti Giovanni. 








Pompe imoratici è Sotoratii a Zaino 
Tecco Valentino - Buttrio 


DO stagione 


vinma è di 


la fabbricazione delle meilesime; 
i anno, salvo però 













Nelta min officina meecanica tengo pi 
assortito ili accessori per 


speciale per regolare il getto  otlo; 
L. 18,— e 14, 


intermittente con apposito regolatore i 
per il getto dello solîo I, 2 — e f8.— 


“1 pompa e funzionamento, 
el, con serie completa 


pompe. isr 

Imniera di-rame lielito;-forte cod 

completa e varia di ‘polverizzatori a 
28,- 0 25, 





se uti forte | mica. — 4 poco ‘a poco si jiro 


vano tutti è comuni astringenti 











(Dep. a piecolo risp. 4010 » me, di secesseri, ronchi di biei- ma con risultato negativo. 

1otalo credito dei depos. 1. 1 elette garantite perfette di somministra il « tot ». La quan 

Intoressi maturati sti dep.» ‘103,020.48|fabbricazione propria a prezzi di tità di indicano nelle urine, 

Debiti diversi. O » 37,279,48 dopo seì giorni di cura 

tano soicgioii; i die l, 128 - 200 > Ss ievemento dimmi, 
s La ci » 220,880. 1 

Depos, por ilep.. a custitdia » i4iR} Deposito: Officina : lopo quattordici sv: ni 
por, perle SEO in Via scomparsa quasi e) i 






i to, Il malato al 
al 





enni 







‘arreca, meteorismo, senso di 
Ento. 

St nota discreta 

i indicumo nelle uri. 
dopo 14 giorni di 
col ‘tot,, diminui- 
Aitche 






bronzo alle 
ionali d 
















malato si è. 1 

© 42. M., anni 25. “ sta dadi» 

apepsia gas: de da neu 

rastenia. Accuse bolo alla ga- 

la, cefalea, senso di peso dopo 

Ul cibo, bocca impaniata, nausee, 

Patulenze, pirosi e ostinata’ stiti» 

dhetsa. Le urine contengono una 

certa quantità di indicano, che 

seompare dopo soli 5 

forni dî cura col “ tot ,,. 

‘ammalata ha scariche alvine 

perfettamente normali, buon aj- 
ppotito, digerisce bene. 

=. M. S., anni 33. Affelta da pori. 

tonite tubercolare per la 

a assoggettarsi 

Zila aracentesi. Ad intervalli 


ha mea. Appetito scarso, 
Dopo 21 giorni di cura 
v0ì ‘Stob,, scompare l' indi- 
enno nelle urine, l'appetito sì fa 
buonissimo e l’ammalato non. 
ha più nessun disturbo gastro 
enterico. 

#8. V. R., anni SI. Affetta da Îleo- 
vi Durante la convale. 
scenza si somministra il 
Stot,,. L'alvo sì mantiene nor- 


male, l'a; ito cresce... 

. 0, anni 29, Affetto da -Îleo. 
tifo. Cessata la febbre; gl som 
ministra fl “tot,,. All'esa: 
me chimico te‘mrine contengono 
radicano che scompare dopo 20 
giorni di cura, L'alvo si-man- 


stone regolare, l'appetito rionis. 


. mni 32, è aneinica € s0f- 
ab 'antiquo: di atiti. 
5 'giorni 


nuglio, 
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pertezionati, | 
























caduto od 


Kquo rip 


A modello: 
e congegno È 


008 n getto 


tipo Tecco, i 
xtra forte j 


spilla atta? 


i 0-80. 


Iprovatrice in 


serie 


i 


Adem idem » Bli 0 GP 
Rictolotta popolare Tip, 65. 
» ina » 
. di lusso » 5$ 
» idem » BS 
» idem » BE 
a scatto libero © freno contro 
L. 20. in più. 


call’ ent 


icevono -eselizivamente, per il nostri 
ROMA i 


Pietra 94 /—GENOVA: onto Maros 
CERO. ia Cappello 42 — PARIGI Rno-Po 
RITI ana mattine 


‘nporapioa 


aPo,.AÌ 
Viacdi 


omuanda 


_l'uffielo pri 
ENZE Via di 


diri cpiù-ominenti Prafe 


, Latavri bronchiali cronici, 


1bblicità 
For ia 7. 


ri-e Ml 


sse convulsiva, Scrofola, Infivenza. 


Chi deve usaro In Sirolina ? 


Malattie polmoni 
0 


1. Ognuno che è affetti > 
più tacito prevenire ie 

2, Pessono 20h coast 
che vengone iti nundianto la Strofina. 


vi nninttie che non sua: 
beoneniati cr 
SIRO TE IENA PATER ERI 
Anmonta U Appetit ad il peso 
del eorpo, cume li tosse. l'e- 
(spettoraro di il sedore not 
turno, 


dare sempre SIROLINA ROCHE, UL 


f. Tioffimann- La R 
Se ke firmacio Inesti vi 


Servizio Postale Settimana! 


combinnto colle Compagnie - 


Navigazione Generale Italiana 


Sovietà riunite Florio e Rubattiuo - Cap. soc. Z. G0,000.000, Em. e vers 


«La Veloce» 


Società italiana ili Navigazione a Vapore, 
Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 


Rappresentanza Sociale 
UDINE - 94 Via Aquileia 94 - UDINE | 
Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK ì 
Le due Società a richiesta rilasciano biglietti ferroviari da NEW- YORK 
per i diversi punti degli STATI UNITI 


— FETEIIATENIOINOUATTA SATMTZARTIPON ZI CFR NZ REI OI: 


VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCALI 


STAZZA — Velocità | Mitita 
aaa del. 
lordo] netta | ‘all'ora. [viaggio 

Ì 
LOMBARDIA Nav. Gen. Ii: 4 Aprile Napoli e Palermo | 5196 i 15,06 | 451)2 
NORD AMERICA La Veloce | 5» Napoli 14828; 2485 145 15. 
CITTÀ DI MILANO » il» Napoli 140412571 1314] 18 


per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES linea celere diretta 


VAPORE ANIA Tear È - lin migli 
Ionio | notta | all'ora |; 


I 
se 

| |] 

8 SAVOIA (elica doppia) !Nav. Gen. It: 6 Aprile |Bareeì, e Las Palmasi 5278! 3361 14.7 


REG. MARGHERITA La Veloce 13» » Ss. Vincenzo, 77 1933 46,70 
» dd 20 » »  Tenerifla .. 4304 284 144 


La Socfetà vendono biglietti di chiamata per it vimpatolo di persone resldenti. pelle. Rimeriche 
grandi piroscah «espressi» di nuova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili. 
en —— iii —_ 5 
Partenza da Genova per Rio -Janciro e Sautos 
1115 aprile 1905 partirà il vapore della «VELOCE» 


L4S PALMAS 


Stazza lorda tonn. 1862 - netta 1222 - Velocità miglia 11.7 all'ora, Viaggio in 24 giorni. Toccando Nepoli e Tenerifa 


Partenza Postalè da Genova per l'America Centrale 
Il 1 Maggio 1905 partirà il Vapore della VELOCE 


VENEZUELA 


. & forde Toni, 1 netta 1222 - Velocità miglia 11.7 all'ora. . 
del giaggio da Geova a Fort Limon #6 giorni comprose le fermate negli scali; toccando Marsiglia 
lona, Tenorita, Trividad, La Guayra, luorto, Cabolo, Curagao, Sabanilia, Colon, Porto Limon. 


annua il preec 


ssenle 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni {5 giorni. — II Classe L, 8010 con Vittò 0 Cuecetta 
Con viaggio diretto fra lrimlisi e Alessandria nell’andata, 
N.B. — Coincidenze con il Mar Rosse, Hombay e Hong-Kong con partenze de Genova. 


BO nto, VUOI 


13 pre 


#@ePI per qualnnque porto iell'Adrietico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 
nel Mar Rosso, indie, China ed stremo Oriente o per le Americhe del Nord, 
si Centrale, 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi alfRappresentante delle DUE Società 


signor Antonio Paretti in Udine Via Aquileia 94 


Por corrispondenza Casella postale N. 52, Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce». Udine, 


Li v 
1 lane: ' stono celle contraffazioni inefficaci? 
VPOrtanza bene che ogni flacore sia munito della nostra maren speciale « ROCHE» e doman» 
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tosse di laugn data porche è 


o sulla nutrizione generale. 


Per ottenere i buoni risultati, osservare 


izcera). 
‘0 Generale : 


PAITENZE ARIUVI 
da Venezia a Udine 


PARTENZE ARRIVI 
da Une a Venezia 


ui 


daUdine Stazione Carnia =—aPontebba 
, 0.47 am. 7.43 È, FAT 
To DI 


1u.20 5 


* Stazione Carnia =. aUdine 
G— part. 630 7.387 
» fo.t0 It 
» 1541 176 
» ASA 4940 
» dazi 20.5 

da Trieste a S. Giiorg 

6.127,58 

M 1426 
D. 20,50... 10.4 as DIFFI 

PARTENZE ARMIVI Esi 
da Trieste a Line Concessionaria: eselusiva‘pi 

32 A MANZONI 0"C; ‘ch 


19.13 » 


Dichiarato da Celebrità. Mediche it migliore del'rimiedi 
per le TOSSI (Lavingite, Bronchiti, Asma, Ti6i). 
EMetto pronto + Indoenità assoluta» SA #8 
Certicati. merlici. coniro:carta da: visità; 
Preparatore chimico CARLO RAGNI; dell'Ub adi: Pavia, 
1. Beon ajposito fnalatore all istraziòni:» L;:5 senzaiinalatore 
«Pit centesimi .80: por. posin. Iki 


E DIALTRI CHLORPHÉNOL Am 
ì Ditta 
î:. 


M. daS. Giorgio aTrieste 
. 908 40,40 D. 
D, tei. 40 4 | M. 


ma, Via di-Pietra;:91%;: co. 
80 tatto le farmacie, 
«Creiamo che,.fillo-stato 
enziti . nese 
‘altra medicaziotie per le. 
attie di Petto posta com- 
petere con questi potente. : 
Inalrzione antisciti 
iamo ampia toda-ni suoi: 
ventore »* 
iazzelta degli Ospedali, > 
N. 76" 1892, 


«N .Chorphenot del Dott; 
Passerini, ‘preparazione 
imar.in:molto ‘forme: 
cute è:lente dell'apparecchio 
4 iratorio: (Qronghiti, am 
M. 22.25 > 22.50 è destinato 
dd 'un'svecesso» 


da, Giorgio a Udine 


Rimedio POvEano dn 
[per la. ‘pronta‘guarigione: delle! 
da i 
baggin ‘anni ;del 


na 16; 
o test tion Ì DADA 
da Portogr. a Ss Giorgio: da S. Giorgio a Portog neri ; 
DI 87 BS |M 7° 8,9-.[delori. temi 4 ecc. 30. d 
. D. 8.47 R più successo attestano l'efficacia :di 
ì 19.19 20, | do {6411 EEE ai 
L 10.9 20.46 D. 1941 20,34 Deposito In tutte fa ‘Farmacie 
da Casarsa a Spilitibergo da Spilimb, a Casarsa PARIGI:31. Rus de Seîno è 
0. 9,85 t 8:53 ROIO n x 
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0. 
Orario della Tramvia a vapore 


UDINE - S. DANIELE 
PART ARRIVI 


da S. Daniele a Udi 
ST. OR 


[Premiati De 
È “(pasta e pol 
del prof. comm. VA: 
PR , “i 
Tantini = Verona 


da Udine a S, Daniete 
ST 
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Carlo 


Imbianchiscono mirabilmente i denti] arfastino al 


impediscono la cario, conservano lo smalto; disinfot- Il 


2 fi tano la bocca, profumazio.:1' alito. 
È 

! MORE UNA con istruzione ‘ovunque. 

D' sont i | preti 

do ona malate ‘ Esigere sulle istruz, Ja merca di fabbrica:mal contr 

finti ima ine domicilio in pacco raccomandato s 

ii Ù Ò 7 FRANCA save, tanto la L'OLVERE, come da 1 


lidi; go in busta h a Ù : 
chiusa: spolire Trance inviando l'importo a mezzo cartolina-vaglia, diretta 
‘cont. 20 ad « Igieno » Cas 
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Telefono 234. a Carlo ini, Verona; senza alcun aumento di pres 
2553: i Postale 450 Milano per ordinazioni di tre tubetti o scatole e suporiori cl 
dg prezzi, Assoluta so; solo aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. | “Chin 
Boro" sì 
Pepe ini tion amano senszinzazoon6 MIDI COVA 
cia pier 
TONICO DIGESTIVO RE 
ialità della Ditta GEUSIEP PR ALBERI di Beneven to Me 
Pai ardarsi dalle. innumerevoli falsificazioni, COC i Ma 
Da capsula ti Marea 
Permanente Italiano, 
(GLIO LODOVICO 
Cene” Bonati slm sa 
SHE » Via Mercatovecchio N. 4 e 19 # UDINE 
iata con due medaglie all Esposizione Reaionale laocont 
mcr n= ita è 
> = uesto- a 
ERELLI FOMBRELLINI - bg 
pecialità oggetti per fumntori — Nearpe: Potro 


n hasteni da passeggio — Vestagli — Portafogli — Porin monete ecc. — Chincaglierie — 
somma —- Wrifgeria di tutina novità — Horse e Borsette di pelle — Articoli per regnli. 
na 


Peli ner Staccie Buratti 3 . SOI EI GENERE j 
i vecchi d' embrelle e ombrellini con stoffe di Vendita all Ilgrosso bi al dettaglio Ì 
iS 


Prezzi modicissimi 
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A RICHIESTA NI DAEBRICAKO ©RBERNLLI ED OMBRELLINI IPGGNE SPECHE 
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È Sì Udine, 1905 





